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Alla vigilia della festa 
dei Santi, come ormai tradizio-
ne, quasi come un affidamento 
alla Chiesa che vive in cielo fac-
cia a faccia con Dio, tre giovani 
della nostra diocesi, per l’impo-
sizione delle mani del vescovo 
Francesco Beschi, saranno or-
dinati diaconi, cioè consacre-
ranno la loro vita al servizio del 
Signore nella Chiesa perché at-
traverso lo stile della carità un 
pezzo di cielo possa entrare ogni
giorno nella storia di ogni donna
e di uomo che incontreranno. 
Sono Omar Caldara, 27 anni, 
della parrocchia di Villongo San
Filastro, Giovanni Milesi, 25 an-
ni, della parrocchia di Fuipiano 
al Brembo di San Giovanni 
Bianco e Mattia Monguzzi, 27 
anni, della parrocchia di Scanzo.

La celebrazione si svolgerà
nella Chiesa Ipogea del Semina-
rio e gli ingressi sono a invito, 
per evitare assembramenti, nel-
l’adempimento di quanto pre-
scrivono le norme di tutela dalla
pandemia.

Per lo stesso spirito di re-
sponsabilità sociale, anche 
l’orario è stato anticipato alle 17,
invece che alle 20 come previsto
fino a qualche giorno fa, in mo-
do da non avere difficoltà per gli
orari di rientro nelle comunità 
da parte dei partecipanti. Sicu-
ramente molti amici avrebbero 
voluto essere loro accanto in 

In una foto d’archivio un’ordinazione diaconale con il vescovo 

In Seminario. Omar Caldara, Giovanni Milesi e Mattia Monguzzi saranno
ordinati domani dal vescovo Beschi: la celebrazione è stata anticipata alle 17

questo momento così particola-
re, ma come per le celebrazioni 
dei sacramenti nelle diverse 
parrocchie in queste settimane,
la vicinanza «effettiva» viene 
sostituita e colmata da quella 
«affettiva» che si dimostra in 
modo particolare nella preghie-
ra che da tante case delle loro 
comunità crea una forte unione
a distanza, proprio come succe-
de per i Santi che in questa festa
la liturgia celebra, che «vicini da
lontano» pregano e fanno senti-
re la loro presenza, così sabato la
Chiesa del cielo e quella sulla 
terra bergamasca saranno unite
in modo particolare. Abbiamo 
chiesto a uno di loro, Giovanni 

Milesi, di spiegarci il particolare
motto scelto per questa ordina-
zione: «Perché nulla vada per-
duto». «Il momento dell’ordi-
nazione diaconale è l’ultimo 
gradino in vista del sacerdozio 
che riceveremo nel prossimo 
mese di maggio. L’istituzione 
dei Diaconi la troviamo nel libro
degli Atti degli Apostoli: sono 
quelle figure che hanno il com-
pito della “Diaconia” ovvero del
servizio. Nella primitiva comu-
nità, crescendo il numero di co-
loro che aderivano alla fede cri-
stiana, gli apostoli si trovarono 
in difficoltà ad adempiere a tutti
i ministeri richiesti e allora de-
cisero di affidare alla figura del 

diacono il particolare compito 
del servizio alla mensa e in ge-
nerale la cura degli aspetti cari-
tatevoli all’interno della comu-
nità cristiana, mantenendo loro
invece l’annuncio del Vangelo e 
la guida della comunità. Noi tre,
prossimi diaconi, abbiamo scel-
to come motto per questo mo-
mento un versetto tratto dal 
Vangelo di San Giovanni parti-
colarmente indicato per descri-
vere che cosa è il diaconato. Il 
contesto da cui è estratta questa
frase è quello della moltiplica-
zione dei pani e dei pesci in cui, 
dopo aver sfamato i presenti, 
Gesù comanda ai discepoli di 
raccogliere gli avanzi, perché 
nulla vada perduto. Vuole esse-
re un augurio: entrare nel mini-
stero ordinato dalla porta del 
servizio che segue all’ascolto 
della Sua parola. Ma non solo. Il
pane di cui parla il testo è prefi-
gurazione del Pane eucaristico: 
il servizio che svolgeranno da 
diaconi è palestra in vista del-
l’ordinazione presbiterale, 
quando saranno ogni giorno a 
contatto con il Corpo del Signo-
re. In secondo luogo, perché 
nulla vada perduto del cammi-
no fatto sinora, dalla crescita 
spirituale al cammino umano, 
delle relazioni vissute alla for-
mazione scolastica, affinché 
tutto concorra ad essere sem-
pre più del Signore». 
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ni, casa di oltre 150 mila volu-
mi. Un gioiello dell’architettu-
ra che necessita di manuten-
zione. A complicare le cose il
fatto che dalla carta alla realiz-
zazione, non è andato tutto
come da programma. «In cor-
rispondenza delle finestre i
mattoni sono stati tagliati a “l”
– spiega l’assessore –, c’è stata
una differenza tra il progetto e
l’esecuzione. Le lamine che
sostengono questi mattoni
non sono state realizzate co-
me previsto, da qui nascono i
problemi. Andremo quindi a
intervenire». I tempi dipende-
ranno dall’esito del sopralluo-
go in corso. «Se i tecnici non
rileveranno ulteriori criticità,
siamo pronti a eseguire i lavori
sulle finestre a breve – annun-
cia Brembilla –. Se invece sarà
necessario fare manutenzione
in altri punti, dovremo appro-
fondire e stanziare maggiori
risorse». 
Diana Noris

La biblioteca
Sopralluogo «aereo»

per verificare eventuali

danni. «In base ai rilievi 

pianificheremo i lavori»

Mattone dopo matto-
ne, gli operai stanno passando
ai raggi X la facciata della bi-
blioteca Tiraboschi. Una que-
stione di sicurezza, dato che a
dicembre 2019 alcuni pezzi si
erano staccati, finendo sul
marciapiede. Il Comune aveva
subito provveduto a transen-
nare l’area e a fare i primi son-
daggi per preventivare il tipo
di intervento. Gli operai sono
tornati al lavoro salendo su
una piattaforma aerea per
sondare eventuali mancanze o
danni. «Era un intervento pre-
visto – spiega l’assessore ai La-
vori pubblici Marco Brembilla
–. Con gli anni i mattoni degli
architravi delle finestre si so-
no ammalorati, sono da siste-
mare. Prima di procedere ab-
biamo però deciso di verifica-
re le condizioni degli altri
mattoni, andando a vedere se
c’è qualche altra zona che ne-
cessita di un intervento di ma-
nutenzione. Non credo ci sia-
no grossi problemi sulla fac-
ciata, ma meglio verificare».
L’edificio che ospita la biblio-
teca è stato progettato dall’ar-
chitetto svizzero Mario Botta
nel 1995 ed è stato aperto al
pubblico nel 2004. Migliaia di
mattoncini rossi uno sopra
l’altro, a disegnare un grande
parallelepipedo su cinque pia-

Tre nuovi giovani diaconi
«Pane per la nostra Chiesa»

Alla Tiraboschi
mattoni ai raggi X
dopo i distacchi

Le verifiche alla facciata 

Trussardi – ci siamo accorti
che le richieste di alimenti e al-
tri sostegni non sono fatte so-
lamente dalle famiglie che già
aiutiamo da tempo, ma anche
da parecchi nuovi nuclei che
hanno risentito della crisi cre-
ata dal Coronavirus». «L’aiuto
alle comunità locali è uno dei
valori che, come azienda terri-
toriale, continuiamo a soste-
nere – ha commentato Stefano
Quaglino, amministratore de-
legato di Blue Meta –. Attra-
verso la campagna “Insieme
per Caritas”, grazie a una scel-
ta sostenibile e solidale dei no-
stri clienti, abbiamo voluto da-
re un contributo concreto a chi
è in maggiore difficoltà».

persone in difficoltà che si ri-
volgono al Centro di primo
ascolto e coinvolgimento dio-
cesano della Caritas bergama-
sca. In particolare, il contribu-
to donato da Blue Meta è stato
destinato alle numerose fami-
glie del territorio che stanno
vivendo un periodo non facile
e che sempre più si rivolgono a
Caritas per un supporto. «Da
dopo la ripartenza, ma anche
in questi ultimi giorni – ha
commentato don Roberto

gna simbolica del contributo
donato dall’azienda fornitrice
di luce e gas alla comunità ber-
gamasca. Grazie al progetto
«Insieme per Caritas», durato
da metà maggio a fine luglio,
che prevedeva la donazione di
2 euro da parte di Blue Meta a
favore di Caritas Italiana per
ogni attivazione della bolletta
via mail, l’azienda ha trasfor-
mato le oltre 2.800 richieste di
bolletta in formato elettronico
in donazioni da destinare alle

«Insieme per Caritas»
Il contributo è stato 

consegnato simbolicamente 

a don Roberto Trussardi

dall’ad Quaglino

Nella sede diocesana
di via del Conventino, alla pre-
senza del direttore di Caritas
Bergamo, don Roberto Trus-
sardi, e dell’amministratore
delegato di Blue Meta, Stefano
Quaglino, è avvenuta la conse-

Caritas, pasti alle famiglie in difficoltà
con il denaro raccolto da Blue Meta

Gabriele Rinaldi, direttore del-
l’Orto: «Le attività costituiran-
no momenti di apprendimento 
esperienziale in natura». «È 
un’opportunità – ribadisce l’as-
sessore al Verde Marzia Mar-
chesi – per i bambini di speri-
mentare la conoscenza della na-
tura e per gli adulti, di interro-
garsi sul valore degli elementi». 
Domani appuntamento alle 
10,30 al parco Diaz di via Broseta
e alle 14,30 al parco della Rocca. 
D. No.

I laboratori

L’Orto botanico va nei 
quartieri di Città Alta, Loreto e 
Longuelo (ma anche nei Comu-
ni di Mozzo e Curno, vicini ad 
Astino) con 20 laboratori didat-
tici e creativi gratuiti, riempien-
do di natura i fine settimana di 
novembre. Protagonisti i servizi
educativi dell’Orto, che hanno 
scelto come filo rosso il «Mani-
festo dei diritti naturali dei bam-
bini e delle bambine». Racconta 

L’Orto botanico porta
la natura nei quartieri


